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Introduzione

Mi ha sempre incuriosita l’importanza di una sola goccia
di limone all’interno d’un po’ di tè...

È la magia dell’essenziale, commisurata all’infinito.

L’amalgamare, fondere, l’univocare due entità tra loro to-
talmente differenti altro non è che lo stesso intrecciarsi
delle nostre anime con altre vite, altri orizzonti, princìpi,
fermezze e debolezze: incontri che ci cambiano la vita.

“Il vapore non appanna gli occhi” vorrebbe presentarsi pro-
prio come inutilità; irrilevanza rilevante, ovvero goccia di
limone in quel tè rappresentativo della molteplicità umana
esistente.

Mai potrà la nostra reale essenza, il nostro vero pensare,
sincero amare, celarsi - braccarsi - nascondersi dietro stu-
pide bugie - fittizie facciate.

Non mi si potrà domandare di esplicitare, spiegare, razio-
nalizzare l’irrazionalizzabile: l’uomo vive momenti, spesso,
di completo smarrimento ove l’abbandono e l’illusione
fungono da ancore fondamentali.

Solitudine, devozione, lasciano spesso senza preavviso, ina-
spettatamente posto alla vita!

D’improvviso cambia il vento: spalanca finestre e scuote
tende, libera vecchie pagine che volano ovunque mentre i
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raggi, filtrando strette fessure, rincorrono la paura... e così,
nel tuo silenzio, finalmente sorridi.
Nuovi timori, ma serenità costante.

Quanto in alto vuoi volare?
Quanto più in basso riesco ad ambire:
nessun timore per la vertigine e l’atterraggio...
l’impatto con la terra comincia dal salto.
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Sei
chi sei?

Con le mani
guardo gli occhi

e sento
di quel marrone

la dolcezza profumata di viole.

Sei, chi sei?
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“Il vapore non appanna gli occhi”

Cà c’è, cà un c’è
ma unn’è, unn’è?

È dintra a casa o dra, na via
nu cori meo e na mente mia.

Sàpi r’ali, sàpi r’amuri
sàpi ri sogni sognati suli...

Tràsi na mente
mèa addummisciùta

mi runa vasuzzi e speranza pasciùta.

Cumpagnìa ri notte mi tène
e cu u ‘iòrnu lu stringinu i catène.

Ma poi sèmpi cu l’ali scappa
e cu u tempo iddru s’attacca.

Pigghia ri forza e t’inche la mente
finché lu sonno un ‘nu scaccia fetente.

È cosa tua, è cosa mèa,
è cosa nostra sugnare a marèa.

U sognu
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Gabriella Figliomeni

Passione!
Perché non parli?

Le tue mani tremano,
i tuoi occhi piangono.

Sorridi!
Perché non parli?

Aspetto
di sentire tue parole

nuove,
vere...

Di vedere il tuo sospiro
affidarsi
leggero

alle nostre paure.

Si posa...
S’inchina...
Mi guarda:

“non... t’amo”.

Il nuovo nome del sesso
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